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	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Discipline in gioco.



	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	La scuola cambia: cambia il modo di pensare la didattica, cambia il tempo scuola, l'organizzazione oraria, i mediatori didattici... cambia il nostro modo di considerare gli alunni e i traguardi attesi rispetto al loro sviluppo armonico e globale.

· Proporre un gioco a quiz non è poco…trasformare l’aula in una sala da gioco è inimmaginabile. 
La sfida consiste:

- nel  costruire un ambiente di apprendimento capace di sollecitare partecipazione, curiosità,

  motivazione e impegno degli allievi
- nel favorire autoregolazione, autonomia e strategie di studio personali.
- nel costruire regole chiare e condivise insieme alla classe.
La realizzazione del gioco avrà cadenza settimanale, investirà tutte le discipline e ciascun alunno, escluso il presentatore e i membri della giuria, parteciperà al quiz. Mensilmente avverrà lo scambio dei ruoli.



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	L’ attività preparatoria prevista dall’azione didattica comprende l’informazione  e una serie di indicazioni per quanto riguarda:

 -Il progetto che si intende realizzare

-Quando si intende realizzarlo

-Come si intende realizzarlo

All’attività preparatoria seguiranno azioni che gli stessi alunni dovranno ideare, organizzare e realizzare:
· Divisione dei compiti
· Elezione di una commissione-giuria
· Elezione di un presentatore
· Organizzazione dei  partecipanti
Le domande, che verranno rivolte agli alunni inerenti le discipline, nessuna esclusa, saranno ideate dall’insegnante con la collaborazione della commissione-giuria che si alternerà ogni 30 giorni.
Le risorse digitali, che saranno eventualmente ed efficacemente utilizzate  per ricercare delle informazioni, saranno: computer e LIM. 


	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	Le metodologie adottate per consolidare, potenziare, migliorare ottimizzare l’apprendimento sono:

-lavori di gruppo in cui lo studente domina il senso del suo apprendimento, perché produce, perché opera concretamente, perché “facendo” sa dove vuole arrivare e perché.

-le strategie cosiddette “tecniche attive” (ossia delle attività procedurali che coinvolgono attivamente lo studente nel processo di apprendimento). 
-attività laboratoriale che nelle diverse sfaccettature attiva specifici processi formativi (l’operatività, l’investigazione, la partecipazione nella ricerca, l’individualizzazione dei percorsi).
 


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Gli alunni hanno partecipato al gioco con vivo interesse e con costante motivazione, facendo rilevare una indescrivibile partecipazione attiva. 

La verifica?
Osservazione diretta del comportamento, dell’impegno, della serietà e di come gli alunni si sono impegnati per la buona riuscita del gioco.

I risultati?

Hanno consolidato e potenziato sotto forma di gioco le conoscenze connesse alle singole discipline e da non sottovalutare l’impegno di soggetti timidi i quali hanno affrontato il gioco mettendosi in discussione dandoci la dovuta importanza e valore ed ottenendo risultati inaspettati.
Da tutti gli elementi di cui sopra si può affermare che gli obiettivi previsti sono stati  conseguiti in modo apprezzabile per cui il livello di efficienza ed efficacia del percorso è da ritenersi soddisfacente.




	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Non lezioni ma azioni: le lezioni che cedono il posto all’azione degli alunni, diventando essi stessi protagonisti, attori principali, del loro sapere. 

E la funzione dell’insegnante?
Si prediligono i  ruoli di coordinatore e di regista.
Come disse il  pedagogista Francois Rabelais “Il bambino non è un vaso da riempire ma un fuoco da accendere”.




